
(Bissone, 1599-Roma, 1667)

Tra i tanti progetti di Borromini rimasti frammentari. quello per la chiesa dei 

Minimi Paolini è senz’altro il più spettacolare. Nel 1585 il ramo italiano di 

(jnest’ordine era diventato padrone della vecchia chiesetta e nel 1606 incaricò 

Gaspare Guerra di sostituirla con timi nuova. Il marchese Ottavio del Bufalo, 

che abitava neHimmediata vicinanza e voleva farne la sua chiesa funeraria, ne 

finanziò la costruzione dal 1610 fino alla sua morte, nel 1612. All'cpot a neanche 

la navata era ultimata e il marchese obbligò il suo ottenne nipote ed erede 

universale. Paolo, di completarla. Questi incaricò Borromini di costruirne la parte 

mancante solo nel 1653 e quando nel 1665 morì, il tamburo non era stalo ancora 

stuccato e l’audace lanterna era stata appena cominciata.

Borromini doveva modificare solo leggermente la presumibile pianta ipotizzala, 

rinforzare i muri per aggiungere il campanile al lato sinistro dell'abside e 

trasformare I esterno del tamburo e della cupola in un corpo simboleggiarne e 

inconfondibilmente suo. Essendo di origine ticinese e avendo cominciato la sua 

carriera nella fabbrica del duomo di Milano, conosceva a fondo i melodi costruttivi 

del gotico. Profondamente religioso, tentava di esprimere il significato sacro non 

solo nelle proporzioni o neirornamenlo delle sue architetture, ma anche nella 

loro immagine. Già nella progettazione di San Carlino era partito dal triangolo 

della Trinità e dei Trinitari e. a Sant‘Ivo. aveva combinalo la simbologia della 

Sapienza e della Pentecoste con quella delle api d i rbano Vili Barberini.

A nessun apostolo erano state dedicate tante chiese romane di primo rango, dal 

Quattrocento lino al Seicento, come a Sant Andrea, da (piando Pio II. nel 1460. 

aveva fatto anivare dalla Grecia il suo teschio e gli aveva dedicato la sua cappella 

funeraria a San Pietro. .A lui i Gesuiti dedicarono, nel 1658, la chiesetta del loro 

noviziato sul Quirinale e. come Borromini sei anni prima, anche il loro architetto 

partì dalla simbologia della croce di Sant Andrea. Bernini la nascose nella pianta 

e nell ornamento ma lo fece ascendere dall’altare attraverso il teatro sacro 

delFinterno fino alla lanterna della cupola.

Borromini rimase invece architetto puro e visualizzò la croce di Sant Andrea 

nell’esterno del tiburio in maniera che potesse diventare una delle icone del 

panorama cittadino. Da giovane egli deve aver ammirato la bramantesca chiesa 

di Santa Maria, presso San Satiro a Milano dove la cupola è ugualmente 

circondata da un tiburio con lanterna e. assieme al corpo più basso della chiesetta 

di San Satiro e al campanile medievale, fa parte di una scenografia pittoresca 

e em ii ieri temente tridimensionale. Come in una costruzione gotica egli riduce lo 

scheletro portante su quattro speroni diagonali, sulle costole della cupola e della 

presumibile lanterna, connette però i muri concavi degli speroni, che internamente 

sono vuoti, con la rotonda del sottilissimo tamburo, ulteriormente alleggerito 

dalle finestre. Gli speroni (piindi non sembrano aggiunti, come nella maggior 

parte dei tamburi, ma fanno parte di quell’alternarsi continuo di elementi convessi
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